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Per celebrare la Rivoluzione d'Ottobre 

Domenica V incontro 
popolare all'Adriano 

Domenica si terrà al
l'Adriano la grande manife
stazione popolare per cele
brare Il 7 novembre; parle
ranno I compagni Luigi Pe-
troselli e Pietro Ingrao. 

Tutto il Partito è mo
bilitato per garantire una 
forte partecipazione. Da sot
tolineare gli impegni della 
Zona Sud per il tesseramen
to e per la manifestazione 
di domenica prossima al
l'Adriano: a conclusione del
la assemblea sul 55. anni
versario della Rivoluzione 
d'Ottobre, presieduta dal 
compagno Edoardo D'Ono
frio, del Comitato centrale, 
i compagni di Nuova Tu-
scolana si sono Impegnati 
ad organizzare un pullman 
per l'Adriano; analogo Im
pegno è stato preso dalle 
sezioni di Cinecittà e Qua-
draro; a Centocelle organiz
zeranno un pullman e una 
« carovana » di macchine; 
analoga iniziativa verrà pre
sa a Prenestino, Appio La
tino, Torre Spaccata e Quar-
ticciolo. A conclusione del
l'Incontro del compagno Ugo 
Vetere con gli operai della 

Fatme e della compagna 
Leda Colombini con le ope
raie della SACET, I lavora
tori si sono Impegnati a 
partecipare In massa alla 
manifestazione di lotta con
tro Il governo di centro de
stra. 

Intanto nuovi successi si 
registrano nel tesseramento 
e nel proselitismo al parti
to; a Nuova Tuscolana il 
compagno D'Onofrio ha con
segnato libri e lo statuto del 
Partito al 20 reclutati della 
sezione di Nuova Tuscolana; 
Cinecittà ha ritesserato 230 
compagni e conta di rag
giungere il 50% degli iscritti 
per il 12 all'Adriano; Cento-
celle ha ritesserato 242 com
pagni (38%) e conta di ar
rivare al 50% per domenica; 
analogo impegno ha preso 
la sezione del Quadrare 
(30%), mentre Quarticciolo 
si trova già al 60% degli 
Iscritti del '72 (con 48 re
clutati) e si è impegnata a 
raggiungere il 70% per la 
manifestazione dell'Adriano; 
Prenestino ha ritesserato 115 
compagni (33%) e si impe
gnata a raggiungere 210 

iscritti (60%) per domenica; 
Torre Spaccata ha ritesse
rato 42 compagni (40%) e 
ha reclutato 3 compagni: per 
domenica conta di raggiun
gere il 60% al partito e 40% 
alla FGCI; Appio Latino ha 
ritesserata 30 compagni (con 
2 reclutati) e conta di arri
vare al 30% per l'Adriano 
In occasione della manife
stazione 

Durante lo svolgimento 
della Assemblea popolare, 
svoltasi Ieri a Passoscuro, 
si è costituita una nuova 
cellula del nostro partito 
con 12 iscritti tra cui 7 re
clutati. L'Impegno dei com
pagni di Passoscuro, dopo 
questo significativo risultato 
è quello di sviluppare al 
massimo nei prossimi giorni 
la forza del nostro partito. 

Nuovi risultati sono an
nunciati dalla zona Est: 200 
tessere rinnovate a Plelra-
lata (43%); 32 a Castel Giu
bileo (48%) e 70 a Monte 
Sacro (25%); a Tiburtino I I I 
si contano 20 reclutati men
tre a S. Basilio si è costitui
ta la cellula di fabbrica del
la Romanazzi con 6 Iscritti. 

Oggi sciopero nel Lazio per il rinnovo del contratto di lavoro 

Statali in corteo per le vie del centro 
Autolinee bloccate dalle 8,30 alle 18 
Alle ore 9,30 i dipendenti della pubblica amministrazione si riuniranno al Colosseo — Manifestazione stamane dei gasisti a via 
Barberini — Una settimana di lotta articolata degli edili — I lavoratori delle Cartiere Tiburtine chiedono la requisizione dell'azienda 
Scioperano oggi braccianti e contadini dì Prima Porta — Forti a zioni per il contratto delle 400 sarte dell'alta moda e dei bancari 

L'azione di lotta degli statali per il rinnovo del contratto di lavoro si svilupperà oggi con uno sciopero di 24 ore in 
tutta la Regione. Alle 9,30 i lavoratori si riuniranno in piazza del Colosseo da dove muoveranno in corteo fino a piazza 
SS. Apostoli per dar vita ad una manifestazione unitaria di protesta, che si concluderà con un comizio nel corso del quale 
prenderà la parola il segretario generale della Federazione degli statali aderente alla CISL, Spandonaro. Prosegue intanto 
da 45 giorni l'agitazione dei cinquemila dipendenti del ministero dei Lavori Pubblici. Massicci scioperi sono stati attuati 
ieri e l'altro ieri. I lavoratori 
si battono per rivendicare la pe
requazione del trattamento eco 
nomico con quello degli altri di
pendenti dei ministeri e per la 
ristrutturazione del ministero dei 
Lavori Pubblici. 

AUTOLINEE — Rimarranno 
anche oggi bloccate dalle 8.30 
alle 18 le e\ autolinee private 
afTidate in via precaria per al
tri tre mesi alla Stefer. Ieri 
Io sciopero, come deciso uni
tariamente dai tre sindacati di 
categoria, è durato dalle 9 alle 
14. Domani, ultimo dei tre gior
ni di lotta proclamati dai sin
dacati per questa settimana, 
l'astensione dal lavoro si svol
gerà ancora dalle 9 alle 14. Que
sti orari sono stati scelti in 

modo da non danneggiare i la
voratori pendolari che si ser
vono quotidianamente delle au
tolinee regionali. 

La battaglia si sta conducen
do con particolare forza e in
tensità contro i nuovi rinvìi de
cisi dalla Giunta regionale che 
comportano per i mille dipen
denti delle autolinee ancora il 
ricorso alla precettazione, l'im
possibilità quindi di avere un 
\ero e proprio rapporto di la
voro con la Stefer. Più in gene
rale questa decisione del centro
sinistra della Regione impedisce 
la necessaria ristrutturazione 
dei servizi, finisce per regalare 
altri milioni ai privati e allon
tana la soluzione della verten

za con la costituzione del con
sorzio tra Comune e Provincia 
di Roma e la Regione. 

GASISTI — Anche i gasisti 
proseguono con forza la loro 
lotta per il contratto di lavoro. 
Per oggi è previsto un nuovo 
sciopero dalle 7,30 alle 9.30. 
Durante l'astensione dal lavoro 
si svolgerà una manifestazione 
davanti alla sede centrale della 
Romana Gas in via Barberini. 

EDILI — Intenso programma 
di lotta degli edili e dei lavo
ratori delle costruzioni dopo la 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Le segreterie provinciali hanno 
deciso di effettuare una serie 
di scioperi articolati a livello 

Gravi manovre delle società immobiliari con la complicità del Comune 

COSÌ VIENE SABOTATA LA LECCE SULLA CASA 
Torlonia vende a cooperative di comodo 
le aree destinate all'edilizia popolare 

Si fratta dei terreni che fanno parte del piano di zona Laurentino — Un disegno di vasta portata messo in atto dalla «Immobiliare)», dai «Beni Stabili» e dai 
grandi speculatori — Il Comune non ha ancora proceduto agli espropri previsti dalla « 8 6 5 » favorendo così la rendita fondiaria — La posizione dei comunisti 

Una manovra di vasto re
spiro per sabotare concreta
mente la logge sulla casa e 
per rimettere in movimento 
i meccanismi della speculazio. 
ne, sta andando avanti a Ro
ma da alcuni mesi a questa 
parte. Protagoniste, le forze 
della rendita fondiaria ed im
mobiliare (Torlonia o i gran
di proprietari di aree), le fi
nanziarie come l'Immobiliare 
o i Beni stabili, le banche pri
vate. Se ne fanno esecutori 
consorzi o cooperative più o 
meno fittizie manovrate pro
prio dai grandi redditieri. Ne 
è complice la giunta comuna
le che, con la politica che 
porta avanti, favorisce di fat
to l'affossamento della legge 
sulla casa. 

Ma ecco i fatti. Si sono an
dati costituendo in modo più 
o meno fantomatico numero
si consorzi (saranno forse set
te od otto per ora e si chia
mano, tanto per fare qualche 
esempio « Aurora », « Carac
ciolo» e via dicendo) per 
« l'edilizia economica e poDO-
lare», che fanno capo però 
alle forze della speculazione: 
esse li hanno fatti nascere, 
esse li finanziano, esse se ne 
fanno fino in fondo garanti. 
La manovra consiste nell'ac-
quistare i terreni vincolati o 
sottoposti alla « 167 » prima 
che sia. applicata la « 865 », in 
modo da ostacolare il succes
sivo esproprio e garantirsi, 
con la copertura del comune, 
cospicui affari. Questa opera
zione è andata talmente avan
ti che. ricorrendo alle norme 
della « 167 », è già stata asse
gnata la costruzione di circa 
SO mila appartamenti a coo
perative di comodo che non 
edificheranno certo case eco
nomiche e popolari, ma «di 
lusso», a prezzi quindi pres
soché inaccessibili ai lavora
tori. Si possono citare alcuni 
di questi casi, avvenuti all'in
terno dei piani di zona di Ti
burtino Sud. di Acqua Tra
versa, di Ferratella, 

All'interno di questo dise
gno generale si è inserita una 
operazione particolarmente 
spregiudicata portata avanti 
nientemeno che dal principe 
Torlonia. Egli è il proprieta
rio delle aree della zona Lau
rentina, vincolate dal comune 
in base alla legge 167 e asse
gnate per metà alle coopera
tive legali e per metà alla Ge-
scal e all'IACP. nell'ambito 
del piano di zona n. 38, che 

in breve 
CENTOCELLE — E* convo

cata p«r oggi alle ore 17 
l'assemblea generale dei soci 
del Cìrcolo culturale Centocel
le. All'ordine del giorno « l'ap
provazione del nuovo ttatuto. 

PONTE MILVIO — Questo 
pomeriggio, alle ore 18, nei lo
cali della lezione del PCI di 
Ponte Milvio (via dei Prati del
la Farnesina 1) avrà luogo la 
inaugurazione del Centro di in
formazione Culturale, durante la 
quale verrà proposto il pro
gramma di attività per i pros
simi mesi e sarà proiettato il 
film « Tutti a casa » di Luigi 
Comencini. Al dibattito che se-
guirà interverrà, tra gli altri. 
lo stesso regista del film. 

PAESI NUOVI — Oggi, alle 
17.30, alla libreria « Paes 
nuovi » piazza Montecitorio 60 
Roberto Savio parler» su « La 
repressione in Guatemala ». 

NUOVA MEDICINA — Ofr 
gi, alle ore 21, nella sede di 
Nuova Medicina, in vicolo Sca 
volino 61 . avrà luogo la se
conda riunione sul tema: «Far
maci e terapia nella medicina 
d'etti ». Relatore II professor 
O* Marti!». 

prevede un insediamento abi
tativo per circa 28 mila cit
tadini. Ebbene Torlonia, una 
volta venuta a decadere, con 
la nuova legge sulla casa, la 
« 167 », ha venduto il terreno 
ad una decina di cooperative 
costituite con finanziamenti 
forniti dalla Banca del Fuci
no (cioè la sua banca pri
vata). 

Si tratta, è evidente, di as
sociazioni create a bella po
sta dal principe o comunque 
a lui strettamente legate le 
quali hanno pagato allo stes
so Torlonia sei miliardi per 
acquistare le aree (per circa 
266 mila metri cubi costrui
bili). Ora, queste cooperati
ve sono proprietarie del ter
reno e si oppongono natural
mente alle assegnazioni fatte 
precedentemente dal comune 
e in modo particolare all'at
tuazione della legge sulla ca
sa che comporterebbe l'espro
prio a prezzo di terreno agri
colo dell'intera area, sulla qua
le invece Torlonia intende gua
dagnare profumatamente (e 
in parte Io ha già fatto). 

Tutta la manovra è stata 
denunciata nel corso di una 
conferenza stampa dalle coo
perative legali, alla quale era
no presenti anche rappresen
tanti della Gescal, dell'IACP 
e del comune. E' stato sotto
lineato come il tentativo di 
Torlonia sia quello di far sal
tare la legge sulla casa e co
me il suo esempio, qualora il 
consiglio di stato dovesse ac
cogliere il ricorso, costituireb
be un ulteriore stimolo per le 
forze della rendita. La costi
tuzione di cooperative di co
pertura diventerebbe quindi 
definitivamente il nuovo stru
mento con il quale ogni ten
tativo di tagliare le unghie 
alla rendita fondiaria e di co
struire case a basso costo per 
i lavoratori, diverrebbe vano. 
Basti dare un'occhiata ai co
sti delle abitazioni costruite 
dalle cooperative «di como
do». H terreno verrebbe ad 
incidere per un milione di 
lire a vano, esattamente quat
tro volte più di quanto po
trebbe costare applicando 
l'esproprio secondo la «865». 

Di fronte a questi piani del
la speculazione immobiliare 
— è stato chiesto nel corso 
della conferenza stampa — 
il comune che cosa fa? L'at
teggiamento della giunta capi
tolina è di chiaro sostegno 
(per tacito o esplicito che 
possa essere) alle manovre 
dei grandi redditieri, contri
buendo cosi alla vanificazio
ne della legge sulla casa. In
fatti. perchè, una volta venuta 
a decadere la a 167 ». non si è 
proceduto — come previsto 
dalla nuova legge — a rein
camerare I terreni già vinco
lati e a riasseenarK secondo 
le nuove norme? Perchè non 
si è proceduto ancora alla pe-
rimetrazione delle aree e a de
finire quili terreni debbono 
essere fatti salvi e per quali 
invece si deve procedere ad 
una nuova assegnazione? 
L'inattività della giunta ha si
gnificato dare via libera ' a 
manovre come quelle di Tor
lonia o come le altre che ab
biamo denunciato. L Ì giunta, 
poi. dovrebbe metter mano 
agli esoroDri, con le facoltà 
che la « 863 » le affida, taglian
do corto ou'ndi art OCTIÌ pos-
«'n'ie oTv>e!z»<vte o alle sec-
"v>«» ff'n'-,'1''*vi» ni'e nuali si 
' ' r w o TVT fir n"»frasnn» la 
1-.T7P «;n"i crf» Onesto han 
no c*»'*"to '•••> t̂utim«»nte i 
c"rniin'ct! ili" «Uerno del con-
«Wo comunale Onesti e an
che la via oer uscire dall'im-
DKsce in cui Torlonia cerca di 
gettare la questione del pia
no di zona del Laurentino. 

S. ci. 

Continua l'occupazione a Campo de' Fiori 

Notabile de protagonista di un grave episodio: sfratta una famiglia accu
sandola di avere troppi figli! - In effetti vuole soltanto aumentare i canoni 

Le trentacinque famiglie, sfrattate tutte dalla 
zona di Campo de' Fiori, occupano ancora il 
vecchio stabile del Comune in via dei Cappel-
lari 100, decise a far valere il loro diritto di 
vivere al centro e ad avere case a fitti equi. 
La battaglia che ora tutto il rione, innanzitutto 
il PCI e i consiglieri comunisti della I Circo
scrizione, stanno portando avanti ha coma 
obiettivo, infatti, la reale applicazione della 
legge sulla casa, che prevede espropri • inter

venti risanatori nel centro storico. Un obbiet
tivo che l'amministrazione capitolina si guarda 
bene dal l'attuare, in lìnea con chi ha tutta la 

colontà di affossare la legge sulla casa
li problema del caro-affitti • della paurosa 

ondata di sfratti — che hanno toccato il tetto 
degli ottomila — riguarda tuttavia tutta la cit
ta: dalle zone di periferia popolari a quelle re
sidenziali a quelle centrali, le intimazioni di 
sfratto, le disdette di locazioni e gli aumenti 
si susseguono con un ritmo vertiginoso. E* di 
ieri la notizia di un bidello. Giuseppe Gram
matica di 43 anni, dieci figli, che sta condu
cendo una vera • propria lotta contro il pa
drone di casa per non essere buttato fuori. 
La non casualità dell'episodio è data dalla of

fensiva sferrata dal proprietario del palazzo in 
via Luca Ghini, alla Borgata Alessandrina, l'avv. 
Italo Schettini segretario regionale amministra
tivo della DC: nel '71 costui stabili aumenti 
sui fitti, trenta inquilini rifiutarono di pagare 
ma ben presto tutti (con le intimazioni di 
sfratto) furono costretti a « dar partita vinta a 
al padrone, vero « esperto » in cose giuridiche. 
Solo il Grammatica ha proseguito la sua azio
ne, ed ora anche lui si trova sul punto di es
sere buttato fuori. NELLA FOTO: le donno che 
occupano lo stabile di via dei Cappellari. 

Le indagini per il «giallo» 

Chi ha rubato 
le cartoline 

di Canzonissima ? 
Nessun elemento, finora, in possesso degli inquirenti - An
cora introvabile il 6 0 % dei bollini staccati dai biglietti 

Chi ha rubato le cartoline 
di Canzonissima? Le indagini. 
iniziate dopo la scoperta di 
circa 4000 biglietti della lot
teria di Capodanno abbinata 
a Canzonissima, sparpagliati 
lungo la scarpata ferroviaria 
nei pressi di piazza Zama, 
ancora non riescono a dare 
una risposta a questo interro
gativo. 

Si parla di un furto su com
missione, organizzato per dan
neggiare alcuni dei cantanti 
che concorrono allo spettaco
lo televisivo. Altri parlano, in
vece, di un'organizzazione di 
falsari • che ha rubato i bi
glietti per impadronirsi dei 
bollini da applicare, poi, su 
una serie di cartoline false 
successivamente spedite alla 
RAI. Tutto questo marchinge
gno, naturalmente, per avere 
più possibilità — dicono — di 
vincere qualcuno del premi 
settimanali messi in palio da 
Canzonissima. Allo stato at
tuale delle cose, è chiaro che 

siamo ancora nel campo delle 
supposizioni, delle congetture. 

Anche gli inquirenti formu
lano soltanto delle ipotesi. La 
più attendibile, per loro, è 
che il sacco contenente le 
cartoline sia caduto acciden
talmente dal vagone del tre
no Roma-Torino, nei pressi 
della scarpata di piazza 
Zama. Qualcuno, poi. lo avreb
be trovato e avrebbe mano
messo le cartoline. Magari 
questo qualcuno — spiegano 
sempre gli inquirenti — si 
sarebbe poi impossessato dei 
bollini 

La polizia, comunque, non 
esclude la tesi di un furto su 
commissione, per sottrarre 
voti ad alcuni cantanti e dan
neggiarli. Ma — a meno che 
non siano avvenuti altri fur
ti. e finora non se ne ha no
tizia — in questo caso non si 
vede come il furto di un solo 
sacco, contenente quattromila 
o poco più cartoline, potrebbe 
danneggiare 1 cantanti. 

Drammatico incidente nei pressi di Rieti 

Per oltre due ore 
imprigionato 

sotto la ruspa 
Bruno Maggi, 21 anni, è rimasto con la gamba schiaccia
la • Il terreno ha ceduto e il pesante mezzo si è rovesciato 

E' rimasto per oltre due ore 
imprigionato sotto la pesante 
ruspa che si era rovesciata lun
go una scarpata, con la leva 
del cambio infilzata nella coscia 
sinistra. Soltanto dopo ripetuti 
tentativi, i vigili del fuoco sono 
riusciti a sollevare il pesante 
automezzo, un FL 4 di sessanta 
quintali, e a liberare il ferito. 

Bruno Maggi — la vittima 
del drammatico incidente sul la
voro — 21 anni, di Parma, ora 
si trova all'ospedale di Rieti 
dove è stato sottoposto ad un 
lungo e delicato intervento chi
rurgico, nel tentativo di salvar
gli la gamba. Il giovane lavo
rava per conto dell'ACEA che 
sta ultimando, nei pressi di Ca-
saprota Sabina, a 40 chilometri 
da Rieti, i lavori per le con
dutture dell'Acquedotto del Pe
schiera. < 

Il grave incidente è avvenuto 
mercoledì mattina. Bruno Mag
gi, alla guida della pesante ru
spa. •Uva lavorando, taiteme 

ad altri operai, per sistemare 
una strada nei pressi di Casa-
prota Sabina. Improvvisamente. 
erano circa le 9, un tratto di 
terreno è franato, proprio sot
to la ruspa che è finita fuori 
strada, rotolando lungo la scar
pata sottostante per circa dieci 
metri. 

Il giovane operaio ha cercato 
di saltare giù. ma. purtroppo. 
la gamba sinistra gli è rimasta 
imprigionata sotto la ruspa. Av
vertiti dagli altri operai sono 
subito accorsi i vigili del fuoco 
che hanno cercato di liberare 
dalla tremenda morsa il Mag
gi. E' stato necessario ricor
rere ad una autogrù per riu
scire a sollevare • il pesante 
mezzo. Soltanto due ore dopo. 
verso le II, l'operaio è stato 
liberato. Nel frattempo un medi 
co ha sottoposto a continue 
trasfusioni il ferito che perde
va copiosamente sangue dalla 
coscia infilzata dalla leva e 
maciullata dalla nupa. 

di cantiere e di zona prima e 
dopo lo sciopero generale del 
16 prossimo, precisamente da 
lunedi prossimo fino al 22. Mar
tedì 14 si svolgeranno due scio
peri di zona dalle 10 a me?zo 
giorno, a Montesacro e a De
cima. Sono previsti anche due 
comizi: uno a piazzale Ionio alle 
10.30 e un altro a Decima nei 
pressi del cantiere Zoldan, sem
pre alle 10.30. Il 15, poi. tutto il 
settore calcestruzzi sarà para
lizzato da uno sciopero di 24 
ore; il 16 durante lo sciopero 
generale degli edili si terrà 
un'assemblea alle 9 al cinema 
Colosseo per discutere la pre
parazione della manifestazione 
nazionale in programma nei 
giorni seguenti e che vedrà af
fluire a Roma gli edili da tutta 
Italia. Nel settore del legno, 
infine, la lotta per il contratto 
provinciale vedrà l'attuazione di 
una settimana di scioperi arti
colati da lunedi a sabato pros
simi. 

FATME — I lavoratori della 
Fatme hanno effettuato due 
scioperi di mezz'ora per prote
stare contro il gesto provoca
torio dell'azienda che ha spo
stato da ieri a lunedi il giorno 
di pagamento dei salari. Questo 
provvedimento si inserisce in 
un clima pesante creato dalla 
direzione, la " quale tra l'altro 
costringe i dipendenti dell'am
ministrazione a massicci straor
dinari e costringendoli a svol
gere un'azione di vero e pro
prio crumiraggio. 

CARTIERE TIBURTINE — I 
lavoratori delle Cartiere Tibur
tine daranno vita domani a mez
zogiorno ad una manifestazione 
a Tivoli, in largo Garibaldi, per 
chiedere che il comune man
tenga gli impegni assunti du
rante l'assemblea tenuta dentro 
l'azienda occupata, di requisire 
la fabbrica impedendo così che 
venga messa in atto la sentenza 
di sgombero pronunciata dal tri
bunale. Alla manifestazione han
no dato la loro adesione inse
gnanti, studenti, lavoratori del
la scuola e i partiti democratici. 

BRACCIANTI — Scioperano 
oggi braccianti e contadini di 
Prima Porta (in particolare del
la zona Ferraioli e Tucci) per 
la difesa della terra, lo svi
luppo delle attività produttive e 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro. Durante lo sciopero si 
svolgerà una manifestazione in 
città e delegazioni di lavoratori 
si recheranno al Comune, alla 
Regione e all'Ente di sviluppo. 

La giornata di lotta è stata 
decisa dalla Federbraccianti e 
dall' Alleanza contadini contro 
lo stato di abbandono in cui 
vengono lasciate le terre e il 
bestiame, per la ripresa del
l'attività produttiva e la edifi
cazione dei servizi sociali neile 
aziende Ferraioli e Tucci e nel
la campagna circostante, bloc
cando cosi i disegni degli agrari 
di smobilitare le aziende per 
lottizzare i terreni e dar vita 
a nuove speculazioni edilizie. 

• SARTE — Prosegue e si in
tensifica. con uno sciopero di 
4 ore proclamato per oggi dalle 
organizzazioni sindacali, la lot
ta delle 400 sarte d'alta moda 
per il rinnovo del contratto pro
vinciale del lavoro. Questa nuo
va giornata di lotta fa seguito 
a quelle svoltesi il 6 e il 7 scorsi 
e si è resa necessaria dopo la 
rottura delle trattative. Le la
voratrici si battono per riven
dicare aumenti salariali, au
mento delle ferie e della liqui
dazione. l'integrazione del sa
lario. la prevenzione delle ma
lattie e dell'infortunio, il supe
ramento della stagionalità e la 
garanzia dell' occupazione in 
tutti i mesi dell'anno. 

BANCARI — Per il rinnovo 
del contratto di lavoro i ban
cari romani stanno dando vita 
a una serie di scioperi artico
lati che registrano una parte
cipazione veramente compatta 
dei lavoratori. La direzione de
gli istituti di credito da un Iato 
e la polizia dall'altro stanno 
mettendo in atto una dura azio
ne repressiva contro la lotta 
dei bancari. Martedì scorso, du
rante l'astensione dal lavoro a] 
centro di controllo del Banco di 
Roma alcuni funzionari hanno 
aggredito e colpito un com
messo che sostava nei pressi 
dell'ingresso: il lavoratore è 
stato costretto a ricorrere alle 
cure dei medici del S. Spirito. 
L'altro ieri poi. durante lo scio
pero alla Banca Popolare di No
vara la polizia, chiamata dalla 
direzione, ha aggredito il pic
chetto. malmenando i lavorato
ri. Contro questa grave prown 
cazione hanno scioperato ieri i 
dipendenti della Banca. 

POSTELEGRAFONICI — I 
portalettere di Ostia Lido e di 
Capannelle sono scesi in scio
pero contro il mancato rispetto 
da parte dell' amministrazione 
degli impegni assunti per la 
riorganizzazione delle zone di 
recapito e l'aumento del per
sonale. In particolare i porta
lettere di Capannelle sono co
stretti a svolgere il servizio a 
piedi poiché l'amministrazione 
rifiuta di concedere l'indennità 
di motorizzazione. 

CREATIVE ENTERPRISE -
I dipendenti della « Creative 
Enterprise» casa editrice suc
cursale della « Britannica » sono 
in sciopero da venerdì scorso 
contro il licenziamento di un 
lavoratore e per rivendicare la 
legalizzazione del rapporto di 
lavoro in particolare con i col
laboratori assunti senza con
tratto. Per stroncare la lotta 
l'azienda sta compiendo opera 
di crumiraggio dando il lavoro 
in appalto a collaboratori ester
ni ed occasionali. 
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I l corteo degli statali durante la prima giornata di sciopero 

Il ministro Bozzi parla dell'Anno Santo 

Metrò: quanti anni 
all'inaugurazione? 

Pronoslico sbaglialo del titolare dei Trasporti • I ritardi non 
si contano - Come procede lo «scudo» partito dal Flaminio 

« Mi auguro che per la ricor
renza dell'anno santo, cioè il 
1975, la metropolitana possa 
funzionare»: così ha dichiarato 
ieri mattina il ministro dei Tra
sporti Bozzi al termine di una 
visita ai cantieri della linea 
« A ». Ai tanti pronostici, tutti 
saltati, sull'inaugurazione del 
metrò romano, si aggiunge ora 
anche quello del ministro libe
rale. Ha una base fondata l'ot
timismo dell'on. Bozzi? A nostro 
giudizio parlare del 1975 come 
l'anno fatidico del metrò roma
no è del tutto azzardato. Vor
remmo essere smentiti ma pur
troppo la realtà ci dice che 
i lavori non si possono ultimare 
entro due anni. Recentemente 
anche i dirigenti della Stefer 
hanno dichiarato che il metrò 
non può funzionare prima del 
1976. I ritardi sono del resto 
confermati anche dal comuni
cato emesso al termine della 
visita del ministro Bozzi. 

Lo «scudo» che procede al
lo scavo della galleria del se
condo tronco della linea «A», 
partito dal Flaminio verso piazza 
della Repubblica, ha raggiunto 
in questi giorni via XX Set
tembre, compiendo un percorso 

Insinuazioni ionj 
Il Popolo, quotidiano uffi

ciale della DC, ha dedicato ieri 
un articolo ai Comuni del La
zio interessati al voto del 26 
novembre prossimo. Tra le ci
fre e le informazioni compa
re, ad un certo punto, con 
accenti sdegnati, l'affermazio
ne che i comunisti — sempre 
loro! — hanno avanzato basse 
insinuazioni su inesistenti al
leanze DC-MSI. Come è possi
bile arrivare a tanto sembra 
chiedersi il foglio de. Allora 
consigliamo al suo redattore 
di dare una scorsa alle liste 
di Sgurgola e di alcuni co
muni del Viterbese: si accor
gerà che accanto ai notabili 
del suo partito compaiono no
ti figuri del MSI. Nessuna me
raviglia comunque: si è nel 
pieno rispetto della tradizione, 
avendo la DC tranquillamente 
governato per mesi la provin
cia di Viterbo sostenendosi al 
comodo e richiesto puntello 
neo-fascista. 

di 1.722 metri, a 35 metri di 
profondità. Lo « scudo », una 
volta raggiunta piazza Esedra 
dovrà essere smontato, pezzo 
pezzo, e riportato al Flaminio 
per scavare la seconda gal
leria. Per il momento la «tal
pa » ha superato la zona del 
« pliocene » e sta per incana
larsi in un terreno di natura 
argillosa, caratterizzato anche 
da una falda acquifera, con co
late d'acqua che hanno rag
giunto, due giorni addietro, un 
massimo di circa 10 litri al se
condo. Si sta procedendo per
tanto con cautela e tenendo 
sotto costante controllo lo scavo. 
Questo vuol dire che nessuno è 
oggi in grado di dirci quando 
i lavori avranno termine. 

Ma anche il primo tratto del
la linea «A» (il tronco Osteria 
del Curato-Termini) dove le gal
lerie sono pronte. la situazione 
non è migliore. Si deve infatti 
ancora sistemare i tratti che in
tersecano la ferrovia, decidere 
sulla stazione di S. Giovanni e 
sul «nodo» di Termini. Ter
minata questa parte si deve poi 
procedere ai lavori di «aftrez-
zaggio » che nel migliore dei 
casi richiedono almeno altri 
due anni di tempo. Come è pos
sibile dire che fra due anni e 
qualche mese tutto è pronto? 

Lo stesso ministro, del resto, 
ha ammesso che «vi sono evi
denti difficoltà per la natura 
del sottosuolo di Roma a tutti 
note». Ma non è solo problema 
di sottosuolo. Le lungaggini bu
rocratiche hanno intralciato i 
lavori fino ad oggi molto di più 
della « particolare situazione del 
terreno». Basta pensar--* ai 
tempi lunghi per le varianti, i 
finanziamenti, i piani. Anche 
oggi si attende una decisione 
per la stazione di San Giovan
ni, decisione che poteva essere 
stata presa almeno un anno e 
mezzo fa. 

Sul problema dei trasporti ab
biamo inoltre registrato un'altra 
notizia. Riguarda il parcheggio 
sotterraneo di Villa Borghese. 
Anche in questo caso è stato 
fatto un altro pronostico per 
l'apertura ufficiale: si parla in
fatti dell'8 dicembre come il 
giorno inaugurale. Sarà quello 
buono? Non bisogna dimenti
care che il parcheggio doveva 
essere pronto un anno fa e che 
da dodici mesi a questa parte 
si continuano a fissare date di 
inaugurazioni. 

^VITA DI PARTITO &SB2 
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ASSEMBLEE — S. Lorenzo, ore 
19 (Ciofi); Porto Fluviale, or» 
19,30 (Maffioletti); Ostiense, 
ore 1» (Fioriello); Tor de' Schia
vi, ore 1 t ,30 (Cervi): Torbella-
monaca, ore 19 (Granone); Torre 
Spaccata, ore 18,30 (Salvagni); 
Villanova, ore 20 (Renna); Pia
no, ore 19 (SalvateHi); Carpine
t e ore 20,30 (Cacciottì); Macao 
Statali, ore 16 segreteria cellula 
•azzecca; Montespaccato, ore 
19.30 (Nicola Lombardi); Aure-
Ila, ore 1S a**, dei giovani (Ma-
gnani-Dainotto) ; Paridi, ore 18,30. 

C O . — 10130 
(Caputo); Ludovisi 
gruppo consiliare 
ne; Monte Sacro, 
gruppo consiliare 
ne; Primavalle, oi 
Molinari) ; Prima 
(Jacobelli); Campo 

Prati, ore 21 
, ore 20 CD. e 
Il Circoscrizio-
ore 20 CD. e 
IV Circoscrizio-
e 19 (Borgna-
Porta, ore 20 
Marzio, ore 21 . 

• TORPIGNATTARA. ore 19.30 
gruppo VI Circoscrizione (Colaia-
como). 
• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula ingegneria, ore 17,30 in 
Federazione; cellula di fisica, ore 
18 in Istituto; segretari di cellu
la, ore 19 in Federazione. 
• Oggi, alta ora 10,30 si svolge
rà nella facoltà di lettere una as
semblea indetta dalla cellula del 
PCI sulla • Situazione politica in 
Italia • la proposte dei comuni
sti par l'Università ». 

• CAMPO MARZIO, or* 18 proie
zione film e dibattito con L. Grap
pi sul tema « Fallimento del cen
tro sinistra - significato di O M at-
remativa ». 
• PONTE MILVIO: Incontra) da
vanti alla FIAT Grottaross*, ero 
12,30 (Borgna). 

ZONE — Tivoli, ore 18 seero-
tarì di Zona e responsabili di 
mandamento (Ferrara-Ranalli). 

ZONA ROMA SUD: Oggi, oro 
16,30, in Federazione, riunione 

della Segreterìa di zona allargata 
ai capì gruppo circoscrizionali; oro 
18,30, in Federazione, riunione 
del gruppo di lavoro culturale di 
zona (Giannantoni-Galvano-Fred-
duzzi). 
• Prima Porta, ore 20, conferen
za-dibattito sui rapporti tra Urss 
e Cina (Bettìni). 

ATTIVO DELLA ZONA EST 
SULLA SCUOLA — Domani, con 
inizio alle 16, si tiene alla se
zione Salario (Via Sebino), un at
tivo della zona est sulla nostra ini
ziativa sui temi della scuola. Sono 
invitati i dirigenti delle sezioni e 
dei cìrcoli giovanili della zona, in
segnanti comunisti e compagni at
tivi nei Comitati operanti nel cam
po della scuola. La riunione si 
apre con una relazione del com
pagno Adolfo Cecilia, responsabile 
della Commissione Scuola di Zona 
e sarà presiedute o ceeietna» dalla 
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